                                                     Allegato n.15








          RELAZIONE SULL'ATTIVITA' DELL'AIMA PER IL 1991








                             IL CIPE








VISTA la  legge 8  novembre 1986, n. 752, concernente I'attuazione


degli interventi  programmati  in  agricoltura  che,  all'art.  2,


affida al  CIPE le funzioni di programmazione in materia agricola,


sopprimendo il CIPAA;





VISTA la  legge 10 luglio 1991, n. 2O1 concernente il differimento


delle disposizioni  di cui  alla succitata  legge 8 novembre 1986,


n.752;





VISTA la  legge 14  agosto 1982,  n. 610,  concernente il riordino


dell'Azienda di  Stato per  gli interventi  nel  mercato  agricolo


(AIMA);





VISTO in  particolare l'art.  1, 4°  comma, della legge stessa, in


base al  quale il  CIPE deve  approvare, su  proposta del Ministro


dell'agricoltura e delle foreste, entro il 30 aprile di ogni anno,


la  relazione   annuale   sull'attività   svolta   dall'AIMA,   da


trasmettere al Parlamento;





VISTA la legge 30 luglio 199O, n. 2O9, concernente nuove norme per


la  ristrutturazione   e  lo   sviluppo  del   settore   bieticolo


saccarifero;





VISTA la  nota n.  782/s dell''  8 giugno  1993 con  la  quale  il


Ministro  dell'agricoltura   e  delle   foreste  ha  trasmesso  la


Relazione relativa all'anno 1991 che espone in maniera sistematica


gli interventi  sia comunitari  che nazionali realizzati dall'AIMA


nel corso dello stesso anno;





VISTO  ii  parere  favorevole  espresso  dal  Comitato  Consultivo


Nazionale dell'AIMA nella riunione del 11 febbraio 1993;





UDITA la relazione del Ministro dell'agricoltura e delle foreste;














                         D E L I B E R A





E'  approvata,   per  il  successivo  inoltro  al  Parlamento,  la


Relazione  sull'attività   svolta  dall'AIMA  nell'anno  1991,  in


allegato,  che   viene  a  far  parte  integrante  della  presente


delibera.








Roma, addì 13 luglio 1993








                                            IL PRESIDENTE DELEGATO


                                            (Prof. Luigi Spaventa)





